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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel 1922 nasce
una scuola del mosaico a Spilimbergo, una
cittadina del Friuli pedemontano, il cui
territorio è solcato dalle anse del Taglia-
mento, del Cellina e del Meduna, con le
loro inesauribili risorse di ciottoli, materia
prima del mosaicista e del terrazziere.

In Friuli, l’istruzione professionale
aveva profonde radici che risalivano al
1821, quando nei locali della Scuola pri-
maria San Domenico, il Governo austriaco
istituı̀ la Scuola festiva di disegno per
operai, che si affiancava ai corsi privati
impartiti, già prima del 1820, a muratori,
scalpellini e capimastri dall’architetto e
scultore Michele Zuliani detto « Lessani ».
Dopo l’annessione del Friuli all’Italia, che
al contrario dell’Austria aveva un ordina-

mento scolastico del tutto carente per i
corsi professionali, fu la Società operaia di
mutuo soccorso fra artigiani, fondata nello
stesso 1866 da Quintino Sella, a porsi il
problema dell’istruzione e dell’informa-
zione operaie. Fu cosı̀ che nacquero scuole
professionali di disegno un po’ ovunque,
come anche a Spilimbergo fin dal 1867.

Secondo il programma del 1922, gli
allievi avrebbero dovuto gradualmente
esercitarsi nell’applicazione pratica del
mosaico e del terrazzo (seguendo la tec-
nica a rovescio su carta e adottando lo
sviluppo in disegno e con il materiale), dei
motivi pavimentali e murali di Torcello,
Venezia, Aquileia, Ravenna, Monreale;
avrebbero dovuto inoltre avere gli stru-
menti per sviluppare bozzetti individuali,
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tenendo conto dell’insegnamento di dise-
gno geometrico e ornamentale e dello
studio del colore; infine, avrebbero dovuto
assimilare nozioni di cultura generale, di
tecnica commerciale e prendere confi-
denza con una lingua straniera per faci-
litare qualsiasi approccio con il mondo del
lavoro in Italia e all’estero. Ma la Scuola
del mosaico di Spilimbergo affonda ancora
più le sue radici nella plurisecolare tra-
dizione musiva di Sequals. Sequals è il
centro propagatore dei mosaicisti del-
l’epoca moderna: abili maestri sequalsesi
effettuano i primi esperimenti di terrazzo
alla fine del XVI secolo, un’epoca in cui
l’arte musiva friulana raggiunge notorietà,
tanto che Giovanni da Udine viene inca-
ricato del restauro dei mosaici della Ba-
silica di San Pietro in Vaticano; inoltre i
frequenti contatti con Venezia dal ’500
all’800 offrono ai sequalsesi l’opportunità
di dedicarsi alla decorazione musiva pa-
rietale con indiscussi risultati.

La Cooperativa mosaicisti, fondata a Se-
quals nel 1920 con il contributo di mosaici-
sti ex emigranti rimpatriati nel periodo di
crisi del dopoguerra, non riesce però a
creare una scuola di mosaico a Sequals, per
cui le risorse, umane e pratiche, vengono
fatte confluire a Spilimbergo, un centro in
posizione strategica, con il contributo del
comune di Spilimbergo e della Società
umanitaria di Milano.

Nella sua tipologia didattica e produt-
tiva, la Scuola rappresenta una realtà
unica in Italia e in Europa, fin dalla sua
fondazione.

Ma la mancanza di sussidi certi da
parte di enti pubblici e privati spinge la
Scuola a cercare commesse, e per fare
questo deve farsi conoscere, per cui co-
mincia un’attività di promozione attra-
verso la partecipazione alla prima Bien-
nale di Monza (1923), all’esposizione di-
dattica di Firenze (1925), alle fiere cam-
pionarie di Milano, Padova e Fiume
(1926). Ha inizio cosı̀ un’attività musiva in
Italia e nel mondo che dura fino ad oggi:
nel 1923, i pannelli decorativi per il cimi-
tero monumentale di Milano e moltissime
realizzazioni in tutto il nord-est in seguito
a una convenzione con la ditta Gianese e

la ditta Orsoni di Venezia (fornaci di ori
e smalti); nel maggio 1930 comincia la
collaborazione con la National Terrazzo
and Mosaic Association del New Jersey,
un’associazione di ditte americane di pa-
vimentazione fondata nel 1860 dagli
esperti di arte musiva emigrati dal Friuli
in America. È in occasione del cospicuo
sostegno finanziario di questa Associa-
zione che la scuola si sposta dalla ex
caserma Bevilacqua all’attuale sede in via
Corridoni. La Scuola fa notizia oltre i
confini regionali, e cominciano a regi-
strarsi iscritti provenienti da Bergamo,
Torino, Benevento, nonché dalla Germania
e dall’Australia.

La sua arte si afferma in molte espo-
sizioni internazionali, da Londra a To-
ronto, da Firenze a Milano, nonché in
realizzazioni di edifici pubblici e privati in
Italia e all’estero, fino a culminare nel
lavoro più impegnativo e importante rap-
presentato dalla decorazione musiva del
Foro Italico a Roma, con la Sala da
ricevimento presso l’Accademia di educa-
zione fisica, l’ingresso dello Stadio dei
marmi, le decorazioni musive in bianco e
nero della Fontana della sfera, le decora-
zioni della Casa delle armi, la decorazione
in pavimento e in parete della piscina
coperta, oggi detta « Olimpionica », fino
alla Sala convegni, al Piazzale della vitto-
ria e al viale Monolite.

È di questi anni l’esecuzione del mo-
saico pavimentale per il Caffè concerto di
Shanghai in Cina, nonché gli importanti
lavori di restauro e di ricostruzione di
mosaici nel Castello e nel Palazzo del
governatore di Rodi.

Durante gli anni della seconda guerra
mondiale, la Scuola mosaicisti « Irene di
Spilimbergo » continuò la sua attività no-
nostante le notevoli difficoltà, fino ad
arrivare nell’immediato dopoguerra al-
l’istituzione del Consorzio per la Scuola
mosaicisti, sostenuto dagli enti locali.

È di questo periodo la decorazione
della Chiesa di St. Saviour a Waterford in
Irlanda, nonché gli interventi nel Palazzo
di Amin Shahin in Giordania e del San-
tuario della Madonna del carmelo nel
Massachusett, nonché i moltissimi altri
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interventi in tutto il Triveneto, fra cui
interessante quello per l’atrio della Sta-
zione ferroviaria di Venezia.

Considerato il fatto che fino agli anni
’50 la Scuola era stata frequentata da
ragazzi fra gli 11 e i 14 anni di età e che
il limite di età per essere ammessi era di
16 anni, fu necessario trasformare la
Scuola perché i giovani di quell’età neces-
sitavano del diploma di terza media, e solo
dopo averlo conseguito si sarebbero potuti
eventualmente dedicare allo studio del
terrazzo e del mosaico.

Fu cosı̀ che essa, modificato lo statuto
per adeguarlo al nuovo ordinamento della
scuola statale, continuò a mantenere il
carattere di scuola libera e professionale.

Continuò negli anni ’60 l’attività di
promozione con esposizioni a Vienna, a
Monaco di Baviera, a Klagenfurt, a Den
Haag in Olanda, e nel contesto nazionale.

Nel maggio del 1976 il terremoto colpı̀
il Friuli con ripercussioni gravi anche
sull’andamento della Scuola che rischiò
addirittura la chiusura.

I fenomeni tellurici del settembre 1976
lasciarono solo tre aule agibili al piano
terra, di cui una occupata dagli uffici di
segreteria e direzione. Le scosse lesiona-
rono gravemente le strutture dell’edificio e
andarono perdute numerose opere d’arte
musiva che si frantumarono cadendo dalle
pareti.

Negli anni ’80 la situazione della Scuola
subı̀ una svolta determinata soprattutto
dalle grandi commissioni, come la deco-
razione della Chiesa del monastero di
Santa Irene di Chrysobalanton in Likovri-
si-attikis, presso Atene, al Palazzo
Kawakyu in Shirihama, a sud di Osaka in
Giappone, fino alle realizzazioni di pan-
nelli musivi per il Santo Sepolcro a Ge-
rusalemme e la Basilica delle apparizioni
a Lourdes, nonché la decorazione per la
metropolitana di Pittburg negli Stati Uniti,
e della Chiesa di San Domenico a Thunder
Bay nel Canada.

Si ampliavano contemporaneamente le
collaborazioni con la Scuola del vetro di
Zwiesel, l’Istituto di belle arti di Anversa,
il Centro internazionale di catalogazione
delle vetrate di Chartres, l’École Améri-

caine di Fontainebleau, l’Istituto nazionale
tunisino di archeologia e arte, l’Assesso-
rato dell’artigianato della Baviera ed altre
ancora. Cosı̀ come continuò l’attività pro-
mozionale con esposizioni a Zwiesel, Cler-
mont Ferrant, La Chatre, Bad Mergen-
theim a Monaco, Sumy in Russia, Van-
couver, e altre in Italia.

Nel tempo, i mosaici vengono eseguiti
su bozzetti di valenti artisti: Baldini,
Rosso, Canevari, Fred Pittino, Deluigi, Mi-
tri, Dorazio, Zigaina, Ciussi, Celiberti, Vol-
tolina, Pizzinato.

Come scrive Gillo Dorfles nell’opera
« Pictor Imaginarius »: « la Scuola di Spi-
limbergo può essere considerata come il
più importante e vitale vivaio dei futuri
maestri del mosaico non solo per l’Italia
ma per tutto il mondo, dato che spetta
proprio agli artigiani del Friuli di aver
diffuso la pratica antica e oggi rinnovata
di questa forma artistica ».

Da circa dieci anni, la Scuola orga-
nizza, durante il periodo estivo, un’impor-
tante esposizione per illustrare le realiz-
zazioni e il lavoro sviluppati durante
l’anno scolastico: collaborazioni con im-
portanti artisti e architetti, commesse in
Italia e all’estero, progetti sperimentali,
ricerche sui materiali e sui linguaggi mu-
sivi. La Scuola è inoltre aperta alle visite
durante tutto l’anno per mostrare, attra-
verso un percorso didattico fra i laboratori
e le aule di disegno e di progettazione,
come viene ideato e realizzato un mosaico,
come si eseguono le diverse tecniche, gli
strumenti di lavoro, i materiali e natural-
mente le opere finite. Oggi alla Scuola
arrivano alunni da tutto il mondo, dal-
l’Europa al Giappone.

È di questi giorni la posa di un pan-
nello musivo dal titolo « Saetta iridescen-
te » alla stazione di Ground Zero, a New
York, ideato e realizzato dalla Scuola di
Spilimbergo, donato alla città dalla regione
Friuli Venezia Giulia.

Visti l’importanza della Scuola a livello
mondiale e il crescente interesse che as-
sume il mosaico, uno spazio espositivo per-
manente dedicato a illustrare questa tec-
nica e le sue infinite possibilità espressive è
oggi di fondamentale importanza per la
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Scuola e per la cultura, italiana ed europea;
esso infatti sarebbe il primo e unico museo
a livello nazionale. Attualmente solo alcune
pareti delle aule e i corridoi dell’edificio
scolastico sono utilizzati a questo scopo, e
comunque risultano essere insufficienti.

Numerose sono le opere che giacciono
nei depositi, soprattutto quelle di grandi
dimensioni. Un piccolo edificio (la ex pa-
lazzina della società operaia) di proprietà
del comune di Spilimbergo e da sempre
utilizzato dalla Scuola, è stato in questi
anni utilizzato per la didattica e per le
esposizioni estive. Un intervento proget-
tuale, già previsto dalla Scuola, consenti-

rebbe di aumentare la superficie espositiva
dell’edificio e di dotarlo delle opere im-
piantistiche necessarie: esso diventerebbe
cosı̀ la porta di accesso al mondo del
« meraviglioso mosaico », con una valenza
anche europea.

Un contributo dello Stato per sostenere
questo intento, alla luce del fatto che
l’attività di insegnamento è sempre stata
svolta con onerosi impegni degli enti locali
e territoriali, sarebbe il giusto riconosci-
mento di tanto onorato lavoro che ha
nobilitato le genti del Friuli in Italia e
all’estero, e ha diffuso l’arte italiana nel
mondo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Alla Scuola mosaicisti del Friuli di
Spilimbergo, in provincia di Pordenone, è
concesso un contributo per l’istituzione del
Museo europeo dell’arte musiva, pari a
450.000 euro per ciascuno degli anni 2006
e 2007.

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 450.000 euro
per ciascuno degli anni 2006 e 2007, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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